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Le issociazioni si ricevono in Firense

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Via dal
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vagNa

pastale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Iåbrai.- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col l'
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per linea o spazio di linea.
Le altre insersioni 80 cent. per lines o
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dove essero anticipato.
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d'ogni mese. Arretrato ecatesisi 40.
BI PUBBLICA. TUTTI IGIORNI COMPRESE LE DOMENICHE

FREZZO D'ASSOCIAEIONE dano Bemerks 2Wasedre FREzzo D'ASSOCIAzlONE dame M Me

for Firense · · . . . . . ...
L. 42 22 12 ' . . Francia . . . . . . . . . . . Com ° i Rendiconti ¡ L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno .' . Compresi i Rendioonti » 46 24 18 Inghil., Belgio, Austria e Germ• afli el Parlament0 i a 112 60 85

avirmera• • • • · · · · · · · afBoiali del Parlamento a 58 81 17 Is. per u solo giornale menss i
Boma(franconicongnO.... » 52 27 15 BendicontiufBoialite1Parlamente . . . . . . .

• 88 44 Si

i signori, ai quali scade l'associa-
zione col giorno 51 dicembre 1868 e
eheintendono rinnovarla, sono pregati
a fa¼lo sollecitaniente , a scanso di ri-
grdo od interruzione nella spedizione
Tel giornale.
Raccomandúsi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'associazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od annunzi debbono essere
indirizzati BSCLUSITAMENTE alla
ARENSTRAZIER della GAzzETTA UFFICIALE

BEL REGNO D'ITALIA
(Via del Castellaccio, Fm3NEB).

La Gazzetta Ufßciale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Il numero 4760 della raccolta uffleiale delle

leggi e dei decreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
TER ORABIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA MAEIONE

• RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue :
Articolo unico. I termini per le iscrizioni e le

rinnovazioni di privilegi ed ipoteche, prorogati
a tutto dicembre 1868 dalla legge 28 dicembre
1867, n. 4140, sono nuovamente prorogati a tutto
l'anito 1869.
La presente legge avrà effetto dal 31 dicem-

bre 1868.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dpilo Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarla e di
farloosservare come legge dello Stato.
Data a Torino, addì 29 ottobre 1868.

TITTORIO BMANUELE.

G. DE-ŸILIPPO.

E numero 4721 deMa raccolta t¢teiale deRe
eggi e dei decreti del llegno contiene il seguen¢e
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER SRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NABIOxx

RE D'ITALIA -

Sulla proposta del Nostro ministro segretario
di Stato per la pubblics istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Niicolo unico. Il ruolo degli impiegati della

Accademia di belle arti di Bologna, annesso al
presente deereto e firmato d'ordine Nostro dal
ministro segretario di Stato per la pubblica
istruzione, è approvato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufEoiale delle leggi e deidecreti del Begno d'Ita-
lia,mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 22 novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.

BROGLIO.

Ruolo normale degli impiegati delfAccademia
di belle arti di Bologna.

,

Impiegati Stipendi
annui

1 Direttore , . . . . . . . L. 8,800
1 Segretario . . . . . . .

» 3,500
1 Professore di pittura . . . , » 3,500
1 Id. di scultura. . . . » 8,800
1 Id. di architettura . . » 3,500
1 Id. di storia e critica arti-
tistica • • • • • . . . . » 3,500

1 Professore di prospettiva e sceno-

grafia - · · · · · · · · » 8,000
1 Professore di ornato e decorazione» 3,000
1 Id. di anatomia pittorica » 3,000
1 Id. di paesaggio e pittura
seemca. . . . . . . . . » 1,200

1 ßostituto di pittura . . . . » 2,500
1 Id. di scultura . . .

» 2,500
1 Maestro d'incisione in legno . » 2,000
1 Id. d'elementi di architettura» 2,000
1 Id. d'elementi di figura .

» 2,000
1 Id. di scultura ßgurativa ett
ornamentale . . . . . . 1 » 2,000

1 Maestro di elementi di ornato . » 2,000
1 Aiuto al professore d'architettura» 1,200
1 Ispettore della Pinacoteca . .

» 2,000
1 Economo aggiunto della segreteria» 2,000
1 Archivista e protocóllista. . .

» 1,200
1 Amannense . . . . . . .

» 800
1 Custode . . . . . . . . » 1,000
1 Bidello dimostratore della Pinaco-
teca..........» 800

5 Bidelli a L. 800 per ciascuno . n. 4,000
1 Portinaio. . . . . . . . » 720
1 Spazzino . . . . . . . . » 600

Totale L. 60,820
Firenze, addì 22 novembre 1868.

Visto d'ordine di Sua MaestA
Il ministro della pubblica istrusione

UROGLIO.

Il numero 4724 della raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
guente decreto ;

VITTORIO EMANUELE 11
#RI ORASIA DI DIO B *BR *Obddfl DELLA NAZIONE

RR D'ITALIA

Visti gli articoli 13 e 14 della legge 20marzo
1865 sui lavoti pubblici;
Veduta la deliberazione del Consiglio provin-

ciale di Cosenza in data del 14 dicembre 1865,
rieguardante la classificazione delle strade pros
vmciali;
Veduto l'elenco di esso strade, pubblicato

dalla Deputazione provinciale l'11 aprile 186ð;
Veduto il voto del Consiglio superiore dei la-

Tori pubblici, emesso nell'adunanza del 14 no.
Vembre 1866;
Vedute le deliberazioni 25 e 27 gennaio 1868,

con cui il Consiglio provinciale introduce alcune
aggiunte nell'elenco della classificazione delle
strade;
Veduto esso elenco sotto la data del 28 gen-

naio stesso;
Veduto l'altro voto del Consiglio superiq‡e,

emesso nell'adunanza del 25 settembre ultimo
scorso;
Veduta la dichiarazione in data del 3 ottobre

p. p., con cui è attestato che nessna reclamo fu
porto contro la fatta classincazione;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario

di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Artieplo unico. Sono dichiarate provinciali

nella provincia di Cosenza le undicistrade indi-
cate nell'estratto dell'elenco 28 gennaio 1868,
annesso al presente decreto, visto d'ordine No-
stro dal predetto ministro.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e ,dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, ad4ì 19 novembre 1868.
VITTOllIO EMANUELE.

L. Pasun.

ELECO delle strade provinciali di cosenza, diclaiarate tali con R. decreto in data d'oggi.

Denominazione
Origine e termine Comuni attraversati

delle strade

i Strada di Amantea, Da Cosenza alla Marina di Carotel, Domanion, Lago Terrati, S. Pie-
Amantea, tro d'Amantes, Cerisano, Mendicino.DI-

pignano, Paterno, Belsito, Atiglia, Man-
gone, Grimaldi ed Aiello.

2 Strada ex-Militare. Da Castrovillari a Donaici. Castrovillari, S Basile, Saracena, Pirmo,
Lungro, Attomonte, lioniano, 8. Maroo.
Argentano, Cervisati, Moograssano, Ca-
valler]EEo, Cerzeto, 8. Giacomo, 8. Msr-
tino, Santa Maria le Grotte, Rota, Latta-
rico, Regina, 8. Benedetto Ullano, Tao-
carizzo, Montatto, 8 Sisto, 8. Vincenso
la Costa, Bucita, 8. Fili, llende, Marano
Principato, Catoliranco, Cerisano, Men-
dioino, Carolei, Dipignano, Paterno e
Donnici.

3 Strada Silana. Da Cosenza a S. Giovanni in Cosensa, Celico, Spezzano Grande, S Sio•

Fiore. vanni in Piore, Marina di Cotrone, Ca-

, st.islione, S. PietroinGuarano, Lappano, .
Flavetto, flovito, Molta, Zumpano, Ro-
vella, Spezzano Piccolo, Trenta, Pedace
e Serra Pedace.

4 Strada del Pollino. Da Castrovillari a Roooa Im- Castrovillari, Frascinetto Pereite, Cassano,
periale. Civita, Francavilla, Casalauovo, Trebi-

sacei e Beeca imperiale.

5 Strada della riviera de. Da Taverna Caracciolo a San Lussi, Bisignano, Aerl 8. Demetrio, Mac-
'

stra del Crati. .
,

Marco. chia, 8.Cosmo e Vaccarizzo.

6 Stradadellittoraleionio. Da Rossano a Cariati. Rossano, Paludi, Cropslati, Pietrapaola,
Mandatoricolo, Scala e Cariati.

7 Strada del littorale Tir- Dal conBne della Basilleata a Tortora, Casaleto, Scalea, Grisalla, Dia-
reno. quello del Catanzarese, mante, Belvedere, Bonifati, cetraro,

Guardia, Puscaldo, Paola, 8 Lucido,
Fiumefreddo, Longobardi, Belmonto,
Atoantea e Serra di Aiello.

8 Strada di Paola. Dalla Consolare alla Marina 8. Fili e Paola.
di Paola.

9 Strada Margherita. Dalla Consolare a S.Salvatore Terranova, Corigliano e Rossano.
e Bossano.

10 Strada della Salina di Da Camerata alla Salina di Firmo.
Lungro. Lungro,

11 Strada di S. Pietro in Dalla Salina a S. Vito. Lappano, 8. Fletro in 6narano, Casti-
Ggargqo. glione e Rose,

Visto d'ordine di S. M.
11 Ministro segretario di Stato pei lavori pu661ici

L. PISINt.

Il num.MMLXXIV (parte supplementare)
della raneolla sfßcíale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

.

exa emisiA al mio a raa vor.ouTI var.r.A MAslos:

Rh D*lTAÍAA
Viste le deliberazioni adottate dalla SocietA

anonima per azioni nominative, sotto il titolo
di Boeietà delle miniere di lignite di ßtrigno,in
adunanze generali deÌ la ottobre 1866, del 5
dicembre 1867 e del 23 agosto 1868;
Visto il Nostro decreto del 24 aprile 1864 col

quale fu autorizzata la Società predetta e col

quale ne furono approvati gli statuti sociali;
Visti il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio, e il Nostro decreto 80 dicesabre 1865,
n. 2721;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e comrnercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvate e rese esecu•

torie le deliberazioni del la ottobre 1865, del 6
dicembre 1861 e del 23 agosto 1868 adottate in
adunanze generali degli azionisti della Boeietà
anonima per azioni nominative sotto il titolo di
ßocietà delle miniere di lignite di ßtrigno, colle
quali deliberazioni:
1° È aumentato il capitale sociale, e dalls ci-

fra di lire sessantamila è portato a quello di
lire ottantaduemila seicento ;
2• Le trecentotto azioni sociali nominative

aventi il diverso valore di lire 100, di lire 200 e

di lire 500 sono parificate e convertite in otto·

cento ventisei azioni al portatore da lire 100

ciascuna;
3• É arrecata allo statuto sociale la modifi•

cazione seguente:
L'articolo 19 è soppresso esostituitoda questo:
a Art. 19. Il possesso di cinque azioni då di·

« ritto ad an voto; il possesso di venticinque a
a due voti; ed il possesso di cinquanta o piû a
« tre voti. »
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf·
fioiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chianque opetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, li 11 novembre 1868.

TITTORIO EMANUELE.
CICCONE.

Ilnumero MMLXXV(parte agoniensentare)
della raccolta afficiale deNe leggi o g14crà
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO BMANUELE 11
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLOMTÀ DELL& MAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla costituzione legale
della Banca mutua popolare del distretto di

Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura, in-

dustria e commercio,
Abbiamo deoretato e deoretiamo:
Art. 1. LaSocieth anonima col titolo di Banca

mutua popolare dei dia¢retto di Dolo, costituita
per istrumento del i settembre 1868, rogato G.

Finocchi, n. 613 di repertorio, è autorizzata ed
è approvato lo statuto sociale annesso al detto
istrumento sotto l'osservanza di questo decreto.

Art. 2. Allo statuto sociale anzidetto sono re•
cate le seguenti modifiessioni ed aggiunte :
a) L'articolo 5 ò abolito.
b) La lettera 0) dell'articolo 15 è riformata

così:
« 0)Di ricevere dai socii in deposito i rispar-

e mii di qualunque somma, e dai terai i depositi
e di somme non minori di lire 200. a

c) L'articolo 25 dovrà dire:
« La Banca rioeve dai socii i risparmi di qua·

« lunque somma, e dai terai i depositi non mi-
e nori di lire 200, con frutto e senza frutto, ed
a apre conti correnti ooi depositanti.
« Nel regolamento si provvederà al modo di

a mobilizzare i depositi in conto cotwente col

s Bistema dei cheµes o di buoni di cassa nomi-
a nativi, gitabili ed A 6Cadenza ÍiBBA. E

d) Nell'articolo 34 alle parole so quando ne

« gia a si 608tituiaC0ao queste: . e debbono es-
6 Bere cavocate quando ne sia, ecc. •
e) L'articolo 37 avra un nuovooomma dicente:
« Ove si tratti d'approvazione dei bilanci o di

e atti riguardanti ja responsabilitâ degli ammi-
« nistratori, l' assembie: generale potrà sco-

a gliersi il presidente nel proprio eeno voltaper
« volta. •
Art. 8. Detta Banca mutua popolare è sotto-

posta alla vigilanza governativa e contribuirà
nelle spese relativo per annue lire cento.
Ordiniamo che il gresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta af·
Aciale dello leggi e dei decreti del Regno dT-
talia, mandando a ohitaque spetu di osser·
yarlo e di farlo osservare.

Dato a Firense, addi 5 novembre 1868.
VITTORIO EMANTELE

Baoeuo.

Con RR. decreti 13 corrente dicembre forono
esonerati dalla carica i seguenti fansionarii:
Janacci Antonio, sindaco del comune di Nor-

ciano (provincia di Teramo);
Voce Francesco sindaco del comune di Brus-

zano Zefirio (provincia di Reggio Calabria).
Con altro R. decreto in data del 16 stesso

mese, Lepri Mariano in esenerato dalla carica
di sindaco del comune di Oliveio in Sabina (Pe-
rugia).
Nella prima poi delle suddette adienze i con-

siglieri oomunali decritti nel seguente elenco fa-
rono nominati sindaoi dei comuni ivi pare indi•
cati:
A Buonanotte (provincia di Chieti), nominato

D'Angelo Antonio pel biennio 1868-69;
Talamello (Pesaro), id. Tommassetti Ana-

cleto id ;
Saline di Barletta (Foggia), id. Ricoo Geremia

idem;
Partinico (Palermo), id. Poms·Arolos Dome-

nico id.;
Marineo (id.), id. Salermo Giovaani id •

Naso (Messina), id. Ginifrè Giuseppe iÀ;
Fraecineto (Cosenza), id. Be11asci Francesco

idem;
Castellalto (Teramo), Marinacci Antonio id.¡
Bitonto (Bari), id. Ilderis conto Cesare id.;
liola di Bari (ad.), id. Alberolansa Gio. Bat-

tiata na
o glerno), id. RomagnanoOaofrio

idem
Pe tina (Verona), Iia 14ato nob. Roberto

idem
Be ere Ostrense (Ancona), id. .Benvenati

Cesare id.;
Camerano (id.), Boglioni Achille id.;
Castelleone di Snaan (id.), id. Agussi Giuseppe

idem;
Castelbellino (id.), Berardacci Isidoro id•
Castelndardo (id.), Soiava Gio. Battista, ii
Castelplanio (id.), id. Lorenzetti Rafaele id.;
Cerreto d'Esi (ii), id. Cristaldi Andrea 16.

J

APPENDlCE
.

CORRIERE DI FIRENZE

La eavalleria - 11bicchiere della staffa -Melanco-
Dia delle similitudini - Longanimità dei lettori -
11 celeste imperadore - Un campo vergine- Fossi
accademico I - Una pettinata- Il nuovo Barbiere
- Unva e la bibbia - Non si scherza - Il vescovo
Colenso- I giorni piovosi - Il municipio fioren-
tino ha rubate il sole - Colpe e non colpe - Che
s'ha a fare?- Acqua emota- Capponi e pan-forte
- Fasti e nefasti - Parliamo d'altro - Il profes-
sore ianciardi - Vita bene spesa presto finita -
Tregua alle lagrime - La Società del Carnevale -
Buoni proponimenti - La salma di Rossini -- Pe-
saro e l'Italia- All'anno nuovo.

Al tempo della cavalleria solevasi dar bere
all'atto del partire, e il bicchiere pôrto al cava-
liere salito in arcione bicchiere della staffa era
detto. Quest'ultimo Corriere dell'anno io vorrei

agguagliarlo al bicchiere della stafa; se non

fosse che in rece di partire si arriva con esso, o
giù di R, al termine dei trecentosessantacinque
giorni vissuti al mondo sotto il nome di messer
1868.

Dunque la similitudine non istà, e convien
trovarne una meglio accomodata alla cosa giac-
chè oggi mi ha preso la melanconia delle simi-
litudini. Se così è aggusgliamo l'ultimo Corriere
delPanno alla perorazione di una predica, al
vostro affesiona¢issimo delle lettere, all'arcato
finale del direttore d'orchestra, o alla peggio
peggio al punto fermo del periodo.
Checchè ne sia, è certa cosa che nel prender

commiato anco per quest'anno dai lettori longa-
nimi (vedete, se vilustro il pelo!) io dovreicon-
fessare un milione di falli (oggidì non ei conta
che a milioni) e chieder loro unmilione di scuse,
e propormi unmilione di belle cose per l'evve-
nire. Nel che da un lato verrei a porre in dub-
bio la longanimità vostra, e dall'altro ad inva-
der un campo il quale deve eerbarsi vergine,
8Î000me quello che deve arare georgofilamente
la maestà delPimperador della China il primo
dì dell'anno. Per chi non lo sapesse aggiungo a
chiarimento della nuova similitucline esser co-
stume antico, forse quanto il Celeste Impero,
che il sovrano regnante, ad onorare Pagricoltura
e ad esempio per gli agricoltori, al principiare di
ogni anno,sipone egli stesso,col manto e colle in·
segneimperiali,aguidarel'ayatroin unoampicello

aquest'uso espressamente destinato. Fossi acca-
demico dei georgolih, fossi almeno il custode
che alza e abbassa la cortina degli onorevoli ac-
endemici, non mi lascierei sfuggire l'occasione

per fare una brava pettinata ai nostri agricol-
tori che non si danno un pensiero al mondo di
migliorar l'arte loro, la quale si trova qui arre-
trata per lo meno di quattro secoli da qtello che
è presso le altre nazioni. Ma oltrechè per ven-
tura vostra e degli agricoltori italiani, io non

sono neppur custode dei georgofili, il momento
per la pettinata non sarebbe bene scelto; vuoi
perchè c'è un Barbiere (di carta) sorto da poco
che pettina meglio di Figaro, vuoi perchèdi que-
sti giorni andando in Mercato Vecchio, oppur
passeggiando per le strade si vede tanto ben di
Dio da far credere di essere piovuti in quella
terra fluente di latte e miele della Bibbia, dove
.era tale e tanta l'abbondanza e la fertilità da
volerci due uomini robusti bene, per sostenere
un grappolo d'ava pendente da una stanga; la
quale a sua volta doveva essere di legno di quer-
cia o d'altro piik resistente per non tribbiarsi
sotto il peso. Benedetti i tempi biblici, bene-
detta la Palestinal 11tutto era gigantesco, meno
la Palestina (geograficamente e politicamente

assai piccola) ; e dalle tenebre palpabili d'E-
gitto, al sullodato grappolo, ogni cosa aveva

forme abalorditoie. Se così fosse ora, baste-
rebbe quel grappolo a dar vino per un'anno a

una onesta famiglia di dodici persone.... e la
BOTTS.

Ma piano a' ina' passi l Colla Bibbia non si
schersa. E èe il vescovo Colenso ci scherzò e

non gliene incolse male, segno a ch'ei lo fece
in buona fede e colla gravità che si richiede.
Del resto, se sia il caso di parlare di vino in

questi giorni dica il buon popolo florentino, che
s'ammolla nell'acqua fino alle polpe, e cammina
nel fango come ne' padali. A proposito del qual
fango se ne son dette di tutti i colori a carico di

questo dabbene municipio fiorentino; il quale
ha certo di gran dolpe sulla coscienza, non lo
nego, ma non può rispondere di tutti i malanni
cheafiiggono l'umanità. Seil lastrico delle nostre
strade è di pietra dolce anzichè di granito, se
essa dopo quattro goccie cadute mette insieme
certa belletta che par sapone ammollito e spal-
mato sul terreno, o che colpa vi ha egli il mu-
nicipio? Lavate, spazzate, 6pazzate,lavate, e poi?
Dopo un par d'ore si sarebbe alle solite, e con-
verrebbe rilavare e rispazzare. In certi paesi di

questo mondo quelli che son su, si tretano, po-
veretti, in bratti impieel; la gente non vede che
loroperchèsanimalto,edalororipeteilmaleeR
bene; ma piik volontieri e con maggior insistensa
il primo che l'altro; tanto che se l'estate à trop•
po caldo, l'inverno troppo freddo; se un giorno
apparisce il sole, a rallegrar la natura, se an
altro ci affligge un morbo, puta caso il colers,
son quelli di su che ne hanno colpa, son essi gli
infami che hanno serrato il sole a chiare per-
chè il povero popolo non ne possa godere, o la•
sciato foggire dall'ospedale messer colera per•
chð appesti l'amanità. Ma se la pietra è cattits
con ien matarla ; ma se il metodo presente di
lastricare ha degli inconvenienti, bisogna tro-
varne un altro; ma, ma, ma..... mutare, trovare
son parole che presto si dicono ; ma aNor che
scendo an'atto, daNa sfera dell'astratto, qui sei
casca l'asino; così cantava la bion'anima del
Giusti, e i contribuenti che berciano si alia•
mente contro i balzelli, gli faranno coro. Ma B
municipio dunque non potrà farci nulla almana
per attenuare l'incomodo ? Sicuro che potrebbe
fare; e prima di tutto dovrebbe curare più che
non faccia lestrade extra seros, quando le mera
c'erano; quelle strade che sonosubito fuor deBe
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Montesicuro (i.] ), id. Diambra Gaetano id ;
Paterno d'Ancona (id ), id. Guidobaldi Gio-

vanni id ;
Sassoferrato (id.), Cecchetelli dottor Itaniero

idem;
Sirolo (id.), 31entanari Pietro id.;
S. Arpino (Napoli), Compagnone Vito id;
Casoria (id), Astone Mattia id.;
Sciacca (Girgenti), Ficani cav. Gio. Battista

idem; -

Menfi (id.), Imhornone Vito id.;
Sambuca Zabut (14 ), Di Leo Liborio id.;
Ravanusa (ot.), Lo Curto Salvatore id.;
Pratola Peligna (iquila), Da Marinis Luigi

idem; .

San Vincenzo Valle Rovereto (id ), Corsetti
not. Pietrantonio id.;
Civitellaroveto (id.), Giardini Fortunato id.;
San Lorenzo Maggiore (Benevento), Brizio

Carlo id.
Guardia Sanframondi (id.), Assini Giovanni

Cma tiglione Messer Marino (Chieti), id. Lonzi
Felice id.;
Fraine (id.), Tilli Filippo id.;
Montazzoli (11.), Franceschelli barone Gin-

seppe id.
Casale in Contrada (id.), Finizio not. Enrico

idem ;
Aversa (Caserta), Ruggiero Giovanni id.;
Baia e Latina (id.), Borelli Raffaele id ;
Majera Cirella (Cosenza), CasellaGiovanni id.;
Vaglio di Basihcata (Potenza), De MattiaMi-

chele id.;
Bovalino (Reggio Calabria), Ruffo Niccola id.;
Palmi (id.), Cuscinà Casimiro id.;
Morro d'Oro (Teramo), Ettorre Francesco

idem;
Ancarano (id.) Marinucci Antonio id.
Nereto (id ), Partenopo Giacinto id.;
Sant'Egidio alla Vibrata (id.), Montani avv.

Domenico id.
Sant'Omero (id.), Pelliccioni Davide id.;
Tortoreto (id), Capanna Gmseppe id;
Mompeo (Perugia), Maglioni Bernardino id.;
Castelfranci (Avellino), Juliani Francesco id ;
Semerchia (id.), Cozzi Stanislao id ;
Montefredane (id.), Giordano Severmo id ;
San Michele di Serino (id.), De Mattia An-

gelo id.;
Serino (id.), De Simone Michele id ,

Schivenoglia(Mantova), Dall'Acqua ing. Giu-
seppe idem.

S. M. sopra proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei culti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario :

Con decreti del 6 dicembre 1868:
Tondi cav. Nicola, consigliere della Corte di

appello di Milano, tramutato a Firenze;
Cerutti cav. Giacomo, sostituto procuratore

generale a Milano, nominato consigliere della
stessa Corte di appello di Milano.

Con decreti del 18 dicembre 1868:
Boron cav. Luigi, sostituto procuratore gene-

rale a Bologna, tramutato a Milano;
Bonelli car. Domenico, id. a Trani, id. a Bo-

lo
a no Guarnaschelli GiovanniBattista, pro-

enratore del Re a Solmona, nominato sostituto
procuratore generale a Trani.
Elenco di disposizioni fatte nel personale

giudiziario:
Con RR. decreti del 2 dicembre 1868:

Bianco Antonio, commesso nel tribunale ci-
tile di Napoli, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
D'Antonio Carmine, id., id.;
Caiano Gaetano, segretario della Regia pro-

cura presso il tribunale civile di Teramo, id.;
Prota Nicola, vicecancelliere nel mandamento

di Capracotta, id.
Con RB. decreti de113 dicembre 1868:

Giambarba Michele, cancelliere della pretura
di Termoli, promosso dalla 2· alla l' categoria,;
Capalozza Francesco, id. di Förli del Sannio,

idem;
Sprovieri Nicola, id. di Venafro, id.;
Porchi Vincenzo, id. di Mehto, id.;
Di Benegetto Nicola, id. di Sant'Elia a Pia-

aisi, id.;
Chiriaco Vincenzo, id. di Cittannova, id.
Fabrocini Adriano, cancelliere della pretura

di SanGiovanni Rotondo, promosso dallaS'alla
2• categoria;
Gervasio Giuseppe, id, di Melfi, id.;
Teti Francesco, id. di Laureana, id;
D'Antilia Nicola, id. di Ceghe, id.;
Mundo Giuseppe, id. di Vernole, id.;
D'Agazio Francesco, id. di Bianco, id.;
Arnone Raffaele, id. di Grimaldi, id.;
Carbone Francesco Antonio, id. di Castella-

nota, id ;
Schiavone Salvatore, id, di Sambiase, id.
Cantoro Alessandro, id. di Parabita, ad.;
Lopriore Giovanni, id. di Noci, promosso

dalla 4· alla 3• categoria;
Banieri Annibale, id, di Sant'Agata dei Goti,

idem•
Ga'salbore Vincenzo, id. di Montecalro Ir-

pino, id.;

Rossi Teodoro, id. di Cetraro, id.;
D'Arco Errico, id. di Gallipoli, id.;
Giovine Aydrea, id. di Sals, id.;
Saraceni Gerolamo, id. di llorano Calabro, id.;
Da Benedetto Felice, id. di Torre dei gaseri,

idem·
Schinaja Emanuele, id. di 3Iassafra, id.;
Barbarist Gmseppe, id. di Lucera, id ;
Fatvano Giovanni, id. di Baiano, id.;
Ottolini Giovanni, id. di Conversano, id ;
Lieto Giuseppe, vicecancelliere nella pretura

mandamentale di Napoli•Stella, promosso dalla
2' alla l' categoria;
Noya Domenico, id di Mola, id.;
Pece Angelo Antonio, id. di Montazano, id.;
Colitto Francesco Nicola, id. di Sant'Elia a

Pianisi, id ;
De Virgilio Virgilio, id, di San Bartolomeo in

Galdo, id ;
Carata Francesco, id. di Parabita, id;
Martino Venceslao, id. di Lepino, id ;
Pellegrino Brunone, id. di Castelnuovo nella

Dannia, id.;
Lombardi Giovenale, id. di Maiori, id.;
Napolitano Giovanni, vicecancelliere reggente

la cancelleria mandamentale di Lagonegro, id ;
Miglincci Luigi, vicecancelliere nella pretura

di Formicola, id ;
Caccavale Francesco, id. di Nola, id.
D'Alessandro Michele, id. di Alvito, id.;
De Mona Giuseppe, id. reggente la cancelleria

mandamentale di Marsico Nuovo, id.;
Ricciuti Beniamo, id. id. di Muro Lucano,

promosso dalla 3• alla 2· categoria;
Caselli Saverio, id. id, di Rende, id.;
Corsale Pietro, vicecancelliere nella pretura

mandamentale di Acerra, id.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Il Ministero della guerra, a mente dell'art. 14

del programma per la compilazione det hbri di
testo da usarsi nelle scuole reggimentah, pubbli-
cato in seguito della nota 1• marzo 1868, n. 36
(Segretariato generale,Ufficio operazioni militari
e Corpo di stato maggiore), rende noto essergli
pervenuti in data 25 correnteldicembre i mano-
ecritti contrassegnati dai motti:

a Libertas. » ..-

« Nihil sub sole novum. »
« Non tam nova invenienda, quam nota

melius oostituenda sunt. a

« In cima all'erto e faticoso colle
« Della virtû riposto è il nostro bene ;
« Chi non gela e non suda e non si estolle
a Dalle vie del piacer la non perviene. »

TAsso

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Vista l'autorizzazione data da questo Mini-
stero addì 14 ottobre ultimo di tenere un con-
corso per il conferimento di due posti gratuiti
di fondazione Ghistieri, vacanti nel convitto
comunale pareggiato di Alessandria; .

Visto il rapporto della Gianta esaminatrice
appositamente nominata;
Vista la legge 21 febbraio 1859, n. 3232 ed il

decretoReale 21 giugno 1859, n. 3450;
Viste le proposte del Provveditorato centrale

per l'istruzione secondaria;
Decreta:

Sono dichiarati vincitori di un posto gratuito
di fondazione Ghislieri nel convitto di Alessan-
dria i giovani Masini Pio Gio. Battista di Bosco
Marengo, e Giavino Alessandro di Bosco Ma-
rengo, alunni della 1' ginnasiale. I detti giovani
comincieranno a godere del posto loro conferto
col 1• gennaio 1869 a condizione che osservino
tutte le prescrižioni portate dalle leggi e dai re-
golamenti in vigore.

Firenze, 26 dicembre 1868.
Pei Ministro: NAP(I.I.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE
PUBBLICA.

Beiso di diffidamentoper igiornalidel Regno
per l'anno 1869.

Il Ministero dell'istruzione pubblica rinnova
l'avviso alle Direzioni dei giornali chegli abbuo.
namenti, peresserevalidi, debbonoessere espres-
samente ordinati.
Ciò a scanso di malintesi per quelle Direzioni

giornalistiche del Regno, le quali, trasmettendo
i loro periodici, credono, per questo fatto, che
il Ministero debba loro il prezzo d'abbuona-
mento, sebbene non abbia richiesta l'associa-
zione o non l'abbia rinnovata alla sea lenza.
Firenze, 26 dicembre 1868.

Il Segretario economo: A Unicanno.

DIREZIONE GENERALE DEL DERITO PUBBLICO.
Si previene che in eseensione dell'art. 7 della

convenzione 20giugno 1868 annessaalla legge 3 t
agosto 1868, n. 4587, concernente lagaranziaas-
punta direttamente dal Governo del pagamento e

dellaestinzioneregolaredelcapitaledelle484,050
obbligazioni'della Societa Vattorio Emannele,
già òoncessionaria delle strade ferrate Calabro-
Sicule, di lir& 500 nominali producenti l'inte-
resse del 3 poi cento all'anno-- e di conformitA
al Regio decreto 27 ottobre 1868, num. 4658,
che approva la tabella di ammortamento delle
obbligazioni snMette, nel giorno di giovedi 31
corrente incominciando alle ore 10 antimeri-
diane si procederà inuna delle stanzedelladire-
zione del debito pubblico in Firenze, con accesso

al pubblico, alla 1•estrazione annuale delle 9ßt
obbligazioni che a tenore del citato decreto 27
ottobre 1868 avrebbero dovuto'essere estinte
il \•ottobre p. s. O obbligazioni che saranno
favorite dalla sorte s'intenderà abbiano cessato
di fruttare a tutto settembre 1868.
Con successiva notificanza si pubblicherà l'e-

lenco delle obbligazioni estratte.
Torino, 26 dicembre 1868.

Il Diremore Generale
F. Mascasar.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 delRegio de•

creto 28 stesso mese ed anno·
Si notifica che i titolari de'Re sottodesignate rendite, allegando la perdita dei co ndenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quasfAuntninistrazione afSnchè, previe lefo tapre-scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diffida pertanto chinnque possa averviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazionedel presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascleranno inuovi certificati.

(Terza pubMicatione.)

CATEGORIA mamaross
oM DITESTAZIONE RENDITA rm ces

nat. amarro II !! à Iscarrra

Consolidato 5 p. 010 57758

74956

65028

53685

76204

108331

16723
2803f

23933

3773
930:
1718
20503

4393

2233
13350
24150

Rendita Siciliana 9853

Setragoo Francesco, fu Carlo, domiciliato in Borgoma-
sino................L.
(Annotata d'ipoteca).

Seanzi Giovanni Maria, fu Lorenzo, domiciliato in Solto
(Cinsone)..............
{Annotata d'ipoteca).

Borrea D. Antonino, rettore di S. Gabriele, fu Giuseppe,
domiciliato in S. Gabriele (Piacenza) . . . .

.

Colesanti_Giovanni Giuseppe, fu Silvestro, domiciliato
inLarino..............
(Annotata d'ipoteea).

Degioannini Federsco, del vivente Francesco,domici-
liato in Torino

. . .

•

. .
. . .

.
.

»

(Annotata d'ipoteca).
Presidente della Deputazione provinciale di Abrutzo
illtra I, annotata d'usefrutto, a favore di Gahifa Te-
resa, fu Antonio, vedova Semplicio . . . . . •

(Certiliento d'usufrutto).
C impo Gmseppe,di Andrea,domiciliato inFavignana e

Detto................
(Annotate d'ipoteca).

Geraulo e Felioe Maria Carolina di Francesco Paolo,
rappresentata dal sig. Cristofaro Riccardo Perri e Fi-
Invaeri, marito e dotatario,domielbsta in Palermos a

Rossi Celesia Giovanni fu Nicoló, domieiL inPalermo •

Detto
. . .

. . .
•

Detto................
Detto................

(&nnotate d'ipotees).
Perroni Domenico e Rosalia fu Andrea, domiciliati in
Palermo..............
(Assegno provvisorio).

Mancoso Mariano, fuSimone,domiciliato in Partinico a

Detto...............•
Detto...............•
Pitronaci ilosa, fu Francesco

. . . . . . Ducati
(Annotata d'ipoteca).

Torino
30 e

20 e

50 a

200 e Napoli

75 e

100 m

10 e

10 m Palermo

i 75

10 e

5 e

10 a

30 m

Torino, il 12 agosto 1868.
Il Direnore Generale
F .MANCARDI.

H Direttore Capo di Divisione
Segretario deNa Direzione Generais

G. Unsrcr.o.s.o.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBLICO
Stato delle Obbligazioni al portatore del de-

bito creato con legge del 26 giugno e con R.
decreto del22luglio 1851 (Elenco D, n. 3,1egge
4 agosto 1861). Prestilo Hambro, estinte me-

diante acquisti fatti al valore del corso nel se-
condo semestre 1868, i eni numeri vengono resi
di pubblica ragione a termini dell'art. 17 dello
stesso R. decreto.

Rendua Rendita Capitala
la L. St. in L it, in L. iL

Serie A. 415 425 538. Obbli-
gazioni n. 3 della rendita di
sterline lire 50 eaduna

. . .
150 3750 75,000

Serie B. 646 745 789 868 953
1051 1189 1190 1350 1427 1431
1552 1586 1866 2018 2032 2112
2185 2211 2279 2354 2375 2434
2447 2565 Obbligazioni n. 25
della rendita disterline lire 25
caduna.

. . . . . . .
.
625 15,ß25 312,500

Serie C 2654 3542 3567 3679
4288 4335 4429 4421 4429 Afi75
4759 4761 48ß9 4870 4871 4872
4907 4904 4934 4946 4947 504$
5120 512! 5122 5154 5191 5192
5194 5195 5196 5197 5263 5306
5755 5786 6152 6153 6344 6693
6709 6711 68I9 7018 7413 7437
7438 7443 7444 7445 7446 7505
7565 7609 7941 8014 8054 8180
8409 9202 9360 9365 9366 9378
9475 9176 9477 9501 9767 9825
10f41 1014: 10372 10401 10402
10403 10435 10665 10878 10959
10960 10962 10984 10966 11023
11024 11018 11518 11519 11599
11ô75 117ß9 12024 12046 12005
tg086 12068 12428 124g9 12430
12431 12432 12433 Obbligazio-
ni n. 103 della rendita di ster-
line lire 5 caduna . . . .

515 12,875 267,500
Seria il 12667 18869 13313

13592 14259 '4310.14580 14736
14944 15026 15064 15293-15744
15810 15871 15995 16535 fÑí94
16721 i6783 16977 i6978.17098

17170 17359 17514 17879 18134
18164 18459 18460 184ôt 18463
18686 18699 18934 18990 18991
18992 18993 18994 19014 19015
19405 19408 19431 19456 19580
19640 1964! 19642 19643 19644
19867 19943 20004 20038 200ôt
20388 20396 20407 20408 20409
20874 20987 2!005 21006 21192
21194 21195 21197 21356 21374
21467 215t9 2152521586 2f696
21617 21618 21619 22049 22194
22287 22289 22305 22458 22637
22638 22639 22640 22644 22791
23144 23t14 23232 23428 23679
23977 24252 28253 24254 24255
24256 24548 24572 24715 24717
24752 24753 24754 24818 24987
25003 25387 25628 25795 25873
25874 25875 25876 25877 25878
25879 25880 25881 26069 26075
26124 26419 26742 26890 26904
26905 2ô945 2ô947 26949 2ô986
26987 27375 27448 27495 27518
27519 27558 27599 27659 27780
27761 27789 27832 28112 28116
28873 28474 28544 2854528548
28549 28550 2ß874 20050 20052
29135 29239 29240 29473 29686
29741 29863 29993 30100 30109
30665 30730 30863 30R64 30873
30951 30952 30996 31028 3l029
31030 3103! 31032 31053 31381
31382 3!508 31509 31510 31758
31749 3f786 3f785 31786 32504
37508 32824 35480 33481 33482
33483 33484 33485 33486 33487
33488 33489 33490 33491 33497
33493 33496 33495 33558 33813
33614 33ôlb 33647 33807 3390!
34151 3ttb2 34158 34154 34156
3415ô 34157 34158 84159 34160
34161 34162 341ô3 34164 341ô5
34166 34f67 34168 34169 34170
34171 34172 34173 34174 34175
31176 34177 34178 34179 34180
3t*St 34182 34f83 3418134185
34686 34187 34188 34189 34f90

I

34191 34192 34193 84194 31195
34196 38197 34198 34199 3000
34232 38265 34342 34406 38407
34408 31409 88667 34855 34856
54857 34986 34996 35029 35396
35411 35418 35796 35842 35817
36116 36160 35209 36284 36360
36447 36486 365f0 38511 36512
36513 36904. Obbligazioni n.
305 della renditadi sterline 52
caduna

. . . . . . . .
610 15,250 305,000

1,900 47,500 950,000
Torino, il 17 dicembre 1888.
Il Direttore capo della 3' Division.

Sismosa.
Pel Direttoregenerale

GAI.I.zTTI.

MINISTERO DELLE FINAN2E
DIBBBIONE 6EEERAI.E DEI. DEMANIO E DELI.E TASSE

Avviso.
La Direzione generale del Demanio e delle

Tasse rende noto alpubblico che in conseguenza
delle modificazioni portate alla vigente legge sul
bollo da quella del 19 luglio n. s., num. 4480,
durante i mesi di gennaio e di febbraio 1869 e
autorizzato ilcambio, per un corrispondenteva-
lore, prt6so gli infraindicati contabili delle so-
gnenti specie di carta e di marche da bollo:
a) Della carta filogranata a mezzi fogli bol-

lata a centesimi 10 con altra pure a mezzi fogli
munita del nuovo bollo a centesimi 5 presso i
ricevitori del registro e del demanio.
b) Della cartafilogranata bollataper cambiali

ed altri efetti negoziabili con altra della stessa
specie munita dei nuovi bolli a tassa graduale
presso i ricevitori del registro, del bollo straor-
dinario e del demanio,
c) Delle marche dabollo a tassa graduale ap-

posteed annullate d'ufficiosopra formule stam•
pate per cambiali ed altri effettinegoziabili con
altre nuove marche della stessa specie da ap-
porsi ed annullarsi contemporaneamente sopra
altre formule stampate presso lo stesso uflicio
del bollo straordinario e del registro per gli
atti civili da cui fu eseguita Papposizione e l'an-
nullamento delle marche che si vogliono cam-
biare.
Non sarà ammesso il cambio della carta bol-

lata e delle marche quando portino traccie di
uso precedente, e non siano servibili, e relativa.
mente alle marche quando non siano tuttora at-
taccate al f Elio 88 Cal Vennero myyvene o sgue
sto sia stato scritturato o usato in modo qual-
alasi.

Firenze, li 24 dicembre 1868.
15 Direnere Generale

CaccImr.t.

NOTTRITI ESTERE

' INGHILTERRA.--- Si leggeatella Pall Mall
Gasene:
Lo Standard fa osservare che la Turchia coi

mezzi che ha in poter suo può punire severa-
mente la sua nemica anche senza andare gran
fatto in collera. Anche seHobartpascià inmare
e Omar pa6CÎ& in terra IOBBSTO COStretti 4 Starm
sene immoti, il governo turco può sempre fare
un danno alla Grecia e anche pië grave della
perdita della sua intera flotta o delPoccupazio.
ne della Tessaglia. La sospensione delle rela-
zioni diplomatiche tra i due paesi è un passo
che fa gran danno ai Greci. VI e una numerosa
popolazionedi_Greci sulle coste dell'Asia minore
che hanno Pabitudine di domandare la prote-
sione del Re di Grecia tutte le volte che deside•
rano di sfuggire agli obblighi della cittadinanza
turca. Là costoro bisogna che scelgano tra Pan-
dare in bando dalle case e dal luogodei loro in-
teressi e il divenire assolutamente sudditi del
Sultano. Questa sarà una alternativa terribile
per i mercanti diSmirne e di altri porti com-
merciali. Inoltre è in poter della Turchia di
punirlianco di più impedendo il loro commercio
nei porti Turcha, che ora si fa sotto la bandiera
greca. La più gran parte delle ricchezze e del
commercio della Grecia, cioè la più gran
parte della forza della Grecia, i Turchi, pos-
sono rovinarla ove loro piace senza sparare un
facile e senza versar sangue. E probabilmente
la Turchia userà di questo suo potere, nella oc-
casione presente, per fare intendere al suo pic-
colo ma impudente nemico il vero senso della
884 p061ZIOR6.
--- II.Telegraph crede che PInghilterra è forse

il solo grande Stato che potrebbe entrare in
una conferenza internazionale per dare assetto
alla questione d'Oriente col vero desiderio di
giovare agli interessi della Grecia e della Tar-
chia.
La base piû ovvia in generale per tenere la

conferenza per sciogliere la questione d'Oriente
sarebbe la divisione della Turchia europea; e
per questa base il tempo, anco supponendo che
debba venire non è anco arrivato. Per tali ra-
gioni èprematuro di sperare nellaritmione della
Conferenza ora proposta. Può parer singolare
che quel consiglio sia venuto da Berlino. I,a
Prussia, di tutti i principali Stati europei è
quella che ha meno interessa diretto con l'O-
riente.

porte non sono mantenute con bastantediligen-
za; nongiaquandopiove,ma quandofabeltempo.
Se fosse dato ad esse curva meglio appropriata
agli scoli, se ad ogni lieve disuguaglianza diter-
reno, ad ogni più piccola buca, ci fosse alcuno a
tapparla, non avverrebbe quello che avviene. Se
quando il tempo si guasta ci fosse un serfízio
ordinato a raccogliere la mota regolarmente in
zoucchi a giusta distanza, per rimetterla pot
non si vedrebbero i laghi che ora si veggono. E
le vie interne della città sarebbero inandiciate

meno, perchè minor sudiciame verrebbe dal di

fuori. Io non so se dica b600, ma mi pare di BÎ :
ad ogni modo, se il contrario avviene vi fo sa-
cramento che la volontà mia non c'entra per
nulla.
Ma il peggio è che oltre l'acqua e la bellettta,
icapponi di Ceppo e i pan forti, poche altre no-
vità vi sono degne di nota; dico di quelle che

fanno piacere a narrarle e ad udirle; chè le tri-
sti novelle non mancano mai, nè occorre andare
in giro le miglia e cercarle col moccolino. Ma

raccogliendole ad una ad una, e registrandole
qui vo' lo sapete gíâ a memoria, io farei contro
il mio naturale e il bene vostro, che ai postutto
gli è quello di passare il tempo men male che
sia possibile.

Sicchè non vi dirò nulla di quella povera ra-
gazza del Pignone, brutalmente assassinata, non
si sa ancor bene da chi nè per qual cagione; e
neppure narrerò dei fanciulli caduti nell'acqua
calda e nella fredda, per incuria di chi doveva
attender loro; e nemmanco di quel tale trovato
nel pozzo moribondo e ferito sconciamente con
arma tagliente, sicchè si credette a bella pËima
assassinato anch'egli, mapoisi scuopri che s'era
voluto di per se stesso dar morte. Son brutte

cose, n'è vero, codeste ? Brutte, bruttissime anzi,
delle quali per altro giova poco o punto intrat-
tenermi a lungo, massime dopo che igiornali di
tutti i colori e di tutti i saporine fecero soggetto
di lunghe descrizioni e di congetture più o meno

verosimili. Ben vi dovrò affliggere,eahitroppoi
colla novella diun'altra morte, la quale rapì im.
provvisamente a Firenze uno dei suoi migliori
cittadini, all'Italia, uno dei più operosi, alfezio-
nati e devoti suoi figli! Stañislao Bianciardi non
è più!! E sì che solo tre o quattro giorni fa,
sano e svelto secondo il consueto, egli attendeva
coll'antico vigore alle cose dell'ufficio suo, il

quale era nella pubblica istruzione; e alle cure

domestiche della famiglia, a cui porth sempre
agetto yù che di marito e di padre; e alla pub-

blicazione diun periodico (f?Esaminatore) fon-
dato da lui alenní anni sono, e reso prospero
dalla sua solerzia e dalla snacostanza,col quale
onestamente si proponevadimostrare non essere
incompatibile 14 religione con la liberta, nè i
doveri di sacerdote oattolico con quelli di buon
italiano. In tregiorni di infermità si spense a un
tratto una vita operosissima che non toccava il

dodicesimo lustro, e che prometteva di durare
ancora lungamente. Sono molti in Firenze che

lo conobbero e lo amarono ; molti che fanciulli

appresero da lui i primi studi, e i precetti di
sana morale e di amor patrio che furono a lui
guide e maestre della vita. Tutti sentirono ama-
ramente la perdita improvvisa; tutti si unirono
alla famiglia desolata per piangerlo, sicchè il
suo feretro era seguito da numeroso stoolo di
colleghi, di amici, di scolari venuti pieni di me-
stizia a tributargli l'ultimo ufficio. Obime I che

ogni giorno che passa, la schiera dei buoni si va
assottigliando!!
Ma, tregua alle lagrime, chè già troppe si ver-

sarono, perchè troppe le tombe dí chiari uomi-
ni ed illustri aperte in poco volger di lune. Tre-
gaa alle lagrime le facciam voti che nuovi ope-
rai dell'intelligenza vengano presto a ristorare

le penlite fatte, a riempiere le fila stremate de-
gli antichi valenti i
Passiamo ad altro; che se soverchiamente

diGeorda colla mestizia delle parole che prece-
dono, non ve n'abbiate a male; specie che per
debitodell'aflicio mio di eronista nondebbo ta-
cere quello che avviene di narrabile nella città.
La Società del carnevale, che certo non pensa a
melanconie, si è costituita o per dir meglio ri.
costituita. Essa si propone fermamente di di-
vertirsi edi far divertire nelprossimo carnevale;
e sara sintata a quanto pare dal Governo e dal
municipio, ed avrà migliore aiuto che mai dai
numerosi soci che daranno forza e durata alla
nuova società. Non si tratta che di dodici lire

per azione, e non si può decentemente dubitare
del buon esito di quest'impress intenta e cre-
scere a dismisura le trame della vita co) riso
onesto e colle onente foBie,
llaltro corriere vi portò la notiziapiacevolis-

simaal eerto, che lasalmadiRossini riposerebbe
in SantaCroce.B municipio fiorentinoaveva deli-
berato afermativamente, e alMinisterosi prepa-
rays 14 leggeper consentire la turnulazionenei re,
cinto del tempio; e i fiorentini già si preparate.
no alla solennità per l'arrivo della salma del

grande compositore, il quale sarebbe stato rice-
Tuto anco da morto meglio che ilpiù grande fra
i grandamacellai dell'umanitA, come appeHava il
Giordani i conquistatori celebri. Che è, che non
6; ora le cose non istaano piik cosi; i Peaaresi
non ne voglion sapere di Santa Croce; essi pre-
feriscono di avere nella città propria le ossa ve-
nerate del gran concittadino, e, come Pesareg
non gli si può dar torto; come italiani, el. Noi
speriamo che questo negozio avrà l'esito che
tutti desideriamo, e che torna più onorevoleper
la nazione alla quale Rossini appartenne. In
quanto a lui, seppellitelo pur anco nel deserto
di Saara o nelle lande 66ÏTaggio di AMOTICE, è
la medesima; il suo norme riempie il mondo, nè
v'ha monumento che possa onorarlo maggior-
mente di quello ch'egli stesso non si sia onorato
colle opere. Eaddio alprincipio del nuovo anno
che è fuor dell'uscio che attende, il poverino I
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FRANcil.- Leggesi nel bollettino politico
settimanale del Moniteur du soir:
L'opinion pubblica si era preoccupata della

presenza nelle acque territoriali di Grecia di naa
nave da guerra turea, che aveva inseguito fino
nella rada di Sira il corsaro ellenico PEnosis. Il
pericolo di un confhtto fra 11 bastimento turco
e la marina grecaèstato scongiurato mercè l'in-
tervento di un bastimento della marina francese
il Forbin, spedito sopra luogo dal ministro di
Francia ad Atene e di concerto col comandante
della nostra stazione navale.
Riguardo alla vertenza diplomaticadipenden-

te dalla rottura delle relazioni diplomattehe fra
la Turchia e la Grecia, essa costituisce in que-
sto momento l'oggetto di uno scambio efficacia-
simo di idee fra le potenze firmatarie del trat-
tato di Parigi del 1856 e, grazie al desiderio di
conciliazione da eni i gabmetti si mostrano ani-
mati, puossi sperare che la diplomazia europea,
colla sua azione moderatrios, troverà il mezzo
di aggiornare le attuali difficoltà.
- Leggesi nella Patrie:
L'apertura della sessionedei Consigli generali

essendo fissata all'11 gennaio e laduratadi que-
sta sessione essendo di cinque giorni, cioè a dire
che essa si chiuderà venerdì 15 gennaio, non si
crede che la sessione legislativa possa aprirei
lunedì 18 corrente come erasi assicurato.

- Lo stesso foglio scrive:
Ilsignor Olozaga è stato ricevato ieri (23)

dalPImperatore nella qualità di ambaseistore
straordinario e plenipotenziario del governo
provvisorio spagnuolo.
Questo ricevimento pone termine ai dubbi es-

pressiintorno alriconoscimento del potere usci-
to dalla rivoluzione spagnuola da parte del go-
verno franceae, potere essenzialmente transito-
rio, ma ammesso siccome effettivo e legale.
Ricevendo il signor Olozaga colla qualità che

gli è conferita, l'Imperatore non ha fatto che
conservere il contegno da lui assunto fino dal
principio della rivoluzione; quello di una com-
piuta neutrabtà.
Il governo francese continua a mostrarsi ani-

mato dal desiderio di non far cosa alcuna che

possa recare imbarazzo alla Spagna per la li-
bera disposizione di sè medesimo e per la solu-
zione del grande problema politico a cui si le-
gano i destini di questo paese.
- Nel Constitutionnel si legge:
R co..planeo delle notiziu riguardanti le ver-

tenza turco-greca continua ad essere soddis-
facente.
I telegrammi che noi riceviamo dalle diverse

capitali d'Europa fanno fede del vivo desiderio
di tutti i gabinetti di scongiurare i pericoli di
una conflagrazione.
Le voci che hanno circolato ieri intorno alla

riunione di una conferenzadiplomaticavengono
oggi ripetuto dai giornali inglesi e tedeschi. Sia
con questo mezzo o con un altro qualunque
che le potenze intendono procedere, la cosa è
secondaria; ciò che importa 6i è che lo scopo e-
minentemente pacifico venga raggiunto.
R governo ottomano dal canto suo ha fatto
va di moderazione edideferenzaprorogando

11 termine fissato per la partenza dei sudditi
greci. Deve sperarsi che il gabinetto d'Atene a

sua volta sapra anch'esso mostrarsi conciliante.
L'accordo delle potenze, le loro note simpatie
per la nazione greca saranno per il governo el-
lenico un prezioso appoggio nella crisi che esso
sta attraversando.
- Leggesi nella France:
R marchese de La Valette prepara la suacir-

colare agli agenti di Francia all'estero per an-
nunziar loro la sua assunzione a ministro degli
esteri.
Tutte le congetture che possano essersi fatte

intorno al senso ed alla portata che potrà avere
questa circolare sono puramente ipotetiche.
- A Berlino, scrive il Journal des 1Wata, si

considera quasi come certo che le potenze fir-
matarie del trattato di Parigi aderiranno alla
riunione di una conferenza incaricata di regola-
re il conflitta fra la Turphia e la Grecia, Secon-
do un telegrammadell'Havas, il Times desidera
che se questa conferenza si riunisce, essa si li-
miti a deliberare sul conflitto turco-greco. È in-
fatti molto prudente di non intavolare che ad
una ad una, mano mano che gli avvenimenti lo
esigono, le questioni gravissime che pendono in
questo momento. Un congresso nel quale si
trattasse di risolverle tutte, potrebbe finire con

un risultato molto diverso da quello che si sa-
rebbe proposto nel convocarlo. Per contrario
delle conferenze, le quali si riuniscano di tempo
in tempo per trattare una ad una le questioni la
cui soluzione fosse richiesta dalle circostanze,
potrebbe finalmente produrre una pace solida
nella quale tutto il mondo si fidi. Laconferenza
di Londra ha scielto l'anno passato la questione
del Lussembargo. È permesso sperare che il
conflitto turco-greco sara regolato prossima-
mente daun'altra conferenza. A ciascua anno la.
sua parte.
AUSTRIA. - L'Abendpost reca in capo alla

sua rassegna quotidiana la seguente nota:
Tosto dopo l'arrivo della notizia dei provve-

dimenti del governo turco contro isudditi greci,
fu spedito per parte del governo austro-unga-
rico alPi. r. ambasciata di Costantinopoli l'or-
dine di prendere tutte le disposizioni necessarie
a proteggere gli interessi commerciali dell'Au-
stria. Ora, a quanto sentiamo, l'i. r. ambasciata,
in seguito ad una conferenza coi rappresentanti
delfordine mercantile austriaco, fece già dei
passi presso il governo dellaSublime Porta, per
ottenere un termine di 4 a 6 settimane a fa-
vore di quei bastimenti ellenici che sono in
viaggio con un carico anatro-ungherese per an

turco, affinchè possano abrigare il ro af-

VARIETA
Mericoltura in Franela

nell'anno 1868.

Brevi cenni del car. ComeNo, R. vice console
a Lione. (Ottobre 1868).

Le molte e varie esperienze già fatte sull'alle-
vamento dei bachi da seta e sul morbo ancora

dominante hanno ormai dimostrato che le se·

menze del Giappone6ono quelle che quasi esclu-
sivamente devonsi impiegare, e che per conee·
gnenza l'importazione della stesse da quella re-
gione deve essere nel miglior modo possibile in-
coraggiata. Infatti si calcola che l'importazione

in Europa per quest'anno sara di 1,400,000car-
toni di semense del Giappone, di enila maggior
parte per l'Italia.
Il raccaltodeibachi dasetanell'anno corrente

in Francia fu minore di quello dell'anno 1867.
Si può anzi dire con sicurezza che si limitò ad
un quarto del raccolto normale. Ebbene la mag-
gior patte di questo prodotto in Francia si ot-
tenne dal seme del Giappone o di origine giap-
ponese. La qualità indigena in in proporzione
assai esigua; e, benchè essa abbia provato un

sensibile miglioramento in alcune provincie,
que6ÉO è SÉC0ra ben longi dall'essere completo
e generale.
La sericoltura di Francia non è per anco sal-

vata dal flagello, come con troppa fretta si era
pomposamente proclamato, e le osservazioni
Soprattutto delsignorPasteur sopra i corpuscoli
non diedero, e non potevano dare, se non che
un risultato pratico assai debole, quasi nullo;
laonde la scienza si trova obbligata a proseguire
attivamente le ene indagini per combattere la
malattia dei bachi da seta, la quale sembra anzi
essere oggi piil complicatadi ciò che non fosse
nel suo principio or sono vent'anni.
Le varie Commissioni a tale uopo istituite

nelPanno decorso, e tutti quélli che si interes-
sano di que6ÉO imp0rtante ramo d'industriaper-
sistono a proclamare che lámalattia è tuttora
un mistero, echesia assolutamente inopportuno
anzi pericoloso il far credere che un rimedio
siasi scoperto, perchò ciò aventuratamente non
è, e tale asserzione assai imprudente potrebbe
distorre in certa guisa la speculazione dalla im-
portantissima e troppo necessaria importazione
del seme del Giappone.
E su tale riguardo è opportuno si sappia in

Italia che le varie Commissioni delle sete in que-
sti dipartimenti furono dell'opinione che i seri-
coltori francesingiranno saggiamente prendendo
tutte le opportune e necessarie disposizioni per
prócurarsi, nelle migliori possibili condizioni,
delle semenze di provenienza certadel Giappone,
raccomandando inoltre, ed in modo speciale, di
non lasciarsi provenire, come sembra avvenisse
Ikono scorso, dall'Italia e paranco dalla Spagna
e dalla Siria.
Dietro il risultato delle esperienze fatte nel-

l'anno si è creduto opportuno d'indirizzare ai
sericolturi le seguenti speciali raccomandizioni
come quelle che si trovano essenziali per lapro-
babile riuscita del baco da sets:
1* Ottenere la nascita di buon'ora.
20 Non riscaldare le bigattiere se non in caso

di necessita argente, e non stopparle.
8• Dare ai bachi molta aria, purificando l'am-

biente in quanto possa occorrere, e praticando
con grande cura e frequenze la separazione di
quelli che non apparissero perfetti.
Ritiensi in generale che ad onta delle cure

anzidette, sino a che la malattia esista e non si
trovi un rimedio infallibile, i sericoltori devono
attendersi che il risultato non corrisponda si
loro sforzi e che sara prudente calcolare colla
pin grande titabaupa ed inoertezza an tale pro-
dotto.
Tra i metodi esperiihentati da qualcheeduca-

tore, e che riuscirono, credo utilecitarne taluno,
riconoscendo però che le località hanno senza

dubbio una grandissima influenza sulla riuscita
di tali esperianze, e che speciali circostanze, e

la stessa fortuna, accordano talvolta ciò che ad
altri in pari condizioni è assolutamente negato.
Un proprietario riuscì mettendo la semensa

assai per tempo, al primo di aprile, e nutrendo
il piccolo insetto colla foglia di scorsonera per
mancanza di quella del gelso. Questi bachi da
seta si mantennero a lungp nella prima età te-
nendoli a scarso cibo; tale regime di astinenza
gon recò loro nè danno nè incomodo di sorta,
ed infatti si svilupparono essi rapidamente al-
lorchè, divenuta abbondante la foglia del geleo,
si pota somministrar loro a poco a poco la quan-
tità ordinaria.
Tale educazione ebbe un risalgo completo;

dal giorno 10 al 15 di giugno, 47 grammi di
seme d'origine africanadiedero 120 chilogram-
mi di bellissimi bozzoli riusciti magnificamente.
Questi bachi vissero due mesi e mezzo cioè 30

giorni più della loro vita ordinaria
Con tale metodo colui che ne fece la felice e

fruttuosa esperienza ritiene, e crede anzi per
fermo, che il baco, crescendo lentamente, venga
ineglio formato ed acquisti maggior vitalità e

robustezza, per resistere più tardi e nell'etàma-
tura, all'influenza del male. Ognuno, à ben vero,
proclama il suo metodo il migliore di fatti; il
fatto però è indiscutibile,e mi sembra abbiasa-
cora una.ragione di essere, ma deve ancora es-
sere confermato da altre esperienze.
Altri educatori hanno pratiopto con riuscit;

felice il sistema di cambiare i bachi da seta di
locale.
Dopo esser giunti alla seconda muta in un

appartamento in punto centrale della città di
Lione, furono trasportatiin una casa fabbricata
recentemente nel quartiere dei Brotteaux al di
là del Rodano, e ciò sino alla terza; quindi
prima del quarto sonso si trasloostono a o

stesso quartiere, ma piik verso il nord, ovegian-
sero al loro termine, ed i bozzoli furono abbon-
danti e di qualità superiore.
Altri proprietari sericoltori ottennero ottimo

risultato somministrando ad ogni muda aibachi
una doccia di vapori acidi, intendendo di neus
tralizzare in tal modo le eeslazioni perniciose.
Altri invece propongono come ottimo preserva-
tivo di natrire i bachi da sets colla foglia di
gelso il di cui ceppo sia immerso in una leg-
giera soluzione di jodio,
Tutte queste e ben altre esperiense, che so-

rebbe lungo il citare, furono bensì osservate
con grande cara e meritano, a mio credere, di
essere in qualche modo prese in considerazione,
ma esse abbisognano sense alcun dubbio della
6anzione del tempo e di ana riuscita incontesta-

bile per essere additate e presentate come un

fatto certo e reale. Se io volessi continuare se-

gnalando altri metodi i quali pur furono qui
praticati, arriverei a metterne innanzi di quelli
che si contraddicono fra loro, e di quelli che in
realtà, tutto ben considerato, non diedero nem-
meno un buon risultato.
Finirò dichiarando esser qui Popinione di

quanti si occupano seriamente di tanto impor-
tante questione che la stessa sementa del Giap-
pone riuscirebbe migliore e di maggior profitto
in Europa ove dapprima facesse una tappa in
un paese il di cui clima si avvicinasse al nostro,
e quando fosse acelimata per esempio al Libano
ritionsi che si renderebbe suscettibile di migliori
risultati nei nostri paesi.

NOTIllE E FATTI DIVERSI
La Nasione annunzia che « S. M. il Re, quale

primo Augusto Protettore del monumento a Guido
Monaco, si è degnata elargire a pro del medesimo
fire mille, trasmesse con graziosa lettera del suo

particolare gabinettoal conte Demetrio Carlo Pinoc-
chietti, quale rappresentante in Firenze del Cami-
tato promotore del monumento, e per essere ver-
sate in Arezzo nella cassa del Alanicipio •.

- La Società nazionale Principe Amedeo,di mutua
assistenza frì i padrl di famiglia per la educazione
della prole, il 6iorno 17 di questo mese venne de-
linitivamente costituita in Bologna nell'adunaosa
generale dei rappresentanti provinciali.
In quelfadunanza vieranorsppresentati quattro-

cento quarantuno municipi del principali capoluo-
ghi del Regno.
Le oparazioni dellaSocietA sonogià incominciate;

hanno elretto retroattivo to all'impianto del 1•
settembre soorso, e ne possono essere usuftniti i
vantaggi immediatamente secondo le recenti modig-
eastoni del patti sociali.
Tutti edioro ehe si rivolsero al signor E. Babbini

rappresentante sociale in qtiesta capitale del Re-
gno, via Silvio Pellico numero 2, possono ora a lui
ricorrere per sapere dello statuto e del regola-
mento dennítivi e per conoludere i contratti in fa-
Tore del Egli.
La Direzione centrale, che ha sede in Bologna, è

resultata composta del prof. rag. Luigi Cappi di-
rettere generale, del signor Riccardo Cavalieri,vice
Direttore idem, dell'ing. car. Pietro Buratti consu-
lente ideln, del dott. Giusepþe Terardini segreta-
rio idem.
La cassa è tenuta ed amministrata dal Monte di

Pietà ed Unitt di Bolo5na.

..-Daunalettera in data19eorembre da Cap-Town
laGassensdi Genous recava notizia della bella con-
dotta tenuta dat capitano G. Zanelli comandante il
legno mercantile Leonardo da Fisci che carico di
carbone veleggiava alla volta di Pofate de Galles.
Nella latitudine di 37* W $ e longitudine 00, 17

si scoperse che dal carbone si era sviinppato un
incendig. Per fortuna calmo era il mare e legge-
rissima appena sof5ava una bressa. 11 espitano con
tutto l'equipo si diedero a tutt'uomo a cercare
di salvarsi aag'imminente perjoolo Dopo aver get·
tato in mare da 150 tonnellate di carbone si aper-
sero due fontane in stiva sotto la linead'acqua e si
poth così inondare la stiva âno slPaltessa di sol piedi
popra 11 pa6tinolo. Il faooo si estinse in breve o
chiuse la viedelfaequa si spianò il carbone ed ogni
vestigio e pericolo di fuoco fu spento.
Questa operazione coraggiosamente ed abilmente

esegnita in alto mare permise al capitano Zanelli di
congqrre il bastimento in sicuro nella rada di Cap-
¶owndove essendosi riconosciuto ehe il carbone co.
minciava di nuovo a formentare e sviluppare gas in
grande quantità pi procedette allo scaricamento per
non trovarsi nella necessità di calare a fondo II
legno.

-- 11 VersiNod'Italia, giornale di Vereelli, pubblica
una lunga lettera piena di particolari sui nuovi soavi
di altremotiehitifatti in Cipro dal console americano
in quell'isola, il generale Luigi Palma di Cesnola nel
Canavese.

Leggesi in quella relazione che paaFando il con-
soie per un poverowillaggiodi poco più di venti fa-
miglie, con una moschëa e una ebiesa greca, pensò
di farvi una sosta. Entrato nella prima casa che gli
si era presentata, venne a sapere che quel willaggio
ehiamavasi Dali, corraslonedell'antico ideliair greco,
ed6H'idalium latino; eittà che ai tempi dalla con-

quista dell'Asia Minore fatta da Roma, era già st ta
distrutta dagli stessi Greci, che ne avevano eaadiati
i Fssicu suoi primi abitatori, indicati nella stesEa
PArola fenicia Idelium, la quale signiñea Lorego sa:rg
Bosco sacro, avvegaaebé avesse 19 templi tutti dedi-
cati a Venere, cheperciò in Virgilio è designata col.
l'afgiunto di idelia.
Tornato aLarnaca, sorisse all'ambasciatore ame-

ricano in Costantinopoli pregandolo di voler tosto
ottenergli dal Sultano un firmano che gli desse am-
pia faeoltà di scavare nell'isola di Cipro, senza che
le autorità turche ne lo potessero impedire; e due
settimane dopo, munito di questo autorevole docu-
manto, il geoerale partiva per Dali con buon nerbo
di lavoratari abraeelanti, e in meno d'unmese avea
assistito personalmente esaggiamente direttd l'aper-
tora di piti che TREGENTO TŒiBE tutte fenicle, le
quali contenevano tutte, quali piò quali meno, og.
getti antichi, ouriosi e interessantissaml, statuettedi
pietra calcarea, di terra cotta e di bronso, lampade
e vasi lagrimatoril: lance, sendt egiavehosti di bron-
go e molti vasi, alcunidei quali naisurano più ehe tre
piedi1nglesi d'altezza. Non v'era più dubbio ch'egli
aveva seaperta la Necropolifenicie della città d'Isa.
r4py, e che perciò gli oggetti trovativi avevano tina
data di duemila trecento anni almenodi esistënra sot-
terra. Ve ne sono di quellii eut colori sonosi vivaci
che paiono fatti solatnentW1)a leri,
Ptosegulva egli nelle sue infaticabili esdavasioni,

quando un bei mattino tuttoad on tratto trovossi in
facciaadun'altranecropolinonpillFEglCIAmmÛBECA,
non più a 9, a 12 e perfino a 17 piedi sotterra como
quella ma ad un metro appena Egli non sapeva in
alean modo darsi rggione di quell'improvviso muta-
mento di scena; e per tutto quel giorno e altri ap-
presso non cessava dalla meraviglia e dallo stupore.
Non vi si trovavano piti vasi o statnette arealche o
toigbe a guisa di fornoe composte di fango todursto,
sibbene vast verniciati di forma svelta ed elegante,
colonnette sepoleraff eon iscrizioni in grace antico
di pepsima ortogra8a, sarcefagt enormi, cappellette
mortuarie di pietra calearea condotte con nobile ma-
gistero d'arte, lagrimatoi di terra cotta,di alabastro,
di vetro, e iampade adorno di basst rilievi, alcune
dette quait erano romane con sopravi 11 nome del-
Partelice - FlesTI, Caxu.r.I ed altrl - e oltre a ciò
orecchini, pietre intagliate, anelli ed altri preziosi
arnesi, che agrebbe ignga opera tytti enqmerare.
15gli non trovava scioglimento di questo enimma che
sei giorni dopo, quando, ritornato alla prima tomba
grees che aveva trovato, fede di nuovo scavare sotto
a quella,ed ebbe la soddisfazione dirinvenirvi là non
jpterrotta continuasione delle tombe fenicie. Singo-
lare invero che i Greci, i quali abitarono quellavalle
molti secoli dopo i Fenicii, sotterrando i loro trapas-

sati nello stessosito di quelli, non siensi malaceorti
che sotto di loro un altro popolodormiva il duro son-
no di mortel
Ma numerando la scoperte reliquie di fonderia, di

oriseeria e viadicendo, non ho ancora parlato di al-
tri oggetti considerati dal generale come più preziosi
di tutti, cioè due eranii fenicii, che,mediante le più
accurate precauzioni, poth rioseiro ad estrarre in-
tieri e portarseliad arricchire il suo splendido mu-

seo, e unacollezione di denti, molti deiquali conser-
Tano ancora II foro smalto in perfetto stato naturale.
Da tutte tali cosa, e dal vario modo delle tombe e

dei vari arnesi che obiudono, a lui parve trar cogni-
zioni di quel lontani tempi e delle abitudini della dc-
mestica vita.Cost, peresempio, da alcuni piccoli denti
trovati in una tomba, e da unpiccolo cavallo di terra
outta e colorato, che posava su quattro ruote, potò
dedurre quello essere stato il giocatolodlun fanciallo
Ivi sepolto, tanto più che un buco passava da parte a
parte il corpo del cavallo, forse per introdurri una
funicella par farlo muovere a piacimento. Cosi pure
dagli oggettitrovatiin attratomba,potèinferire quale
fossa la persona ivi rinebloss, avregnaechè vi fossero
parecchie oinokoè, ossiano sofore da vino e tazze di
ogni foggia, le quali probabilmente dovettero servire
alla mensa di qualche boone; giudizio che poi gli
venne confer-ato da una colonnetta scoperta inap-
presso, sullaquale stava scritto in grecoquesta sar-
castica sentenza: Non ti contristars, o ETOKIA21ES,
perchè nessuno é immortale in questo mondo.
- Il fascicolo 2•, vol. V. (chiuso il 30 novembre

1868) del bollettino consolare pubblicato per ours del
Ministero per gli sŒari esteri di S. M. Il Re d'Italla
contiene le seguenti materie:
Agricoltura, industria e commercio dellaMoldavia;

rapporto det nobile avv. Bernardo Lambertenghi R.
vice console a Galats.

Emigrazione italiana nell'Argentina; rapporto del
car. Astengo R. console generale a Buenos Ayres.
Emigrazione italiana al Chill; rapporto del conte

Pandoinni R console, incaricato d'affari, a Val-
paraiso.
Rapportsur lepremier semestre de l'annès 1868,

présent6 par M. le cher. Grellet consul d'Italie à
, StutlšArd.

Sul possibile concorsodella marinamercantile ita-
llana alle pesche nel mare d'Islanda; osservationi
del nobil avv. Trabandi-Foscarini R. console a El-
seneur.

Berlooltura in Franela nell'anno 1868; brevi cenni
det ear. O metto vice console aLione.
Bui docksdi Liverpool; rapportodel Ik console cav.

Ostianeo.
Nomine e disposizioni consolari.
- Serivono da Londra al Moniteur Unierrael:
Segnalammo già gli atti di beneñeenza di un ge-

meroso cittadino degli Stati Uniti, l'onorevole signor
Peabody, 11 quale donð già ai poveri di Landra la
somma di 6,200,000 franchi. Il cinque del corrente
dicembre il signor Peabody aggiunse alle suo lar-
gherze un dono di Ÿ,500,000 franchi, e fece cono-
score a lord Stanley, presidente del Comitato inea-
ricato di sorveguare l'uso dei fondi, che questa
somma era destinata alla costruzione di case e di
asili per gli Indigenti sopra un terreno che egli
aveva comperato poco prima a Brixton, non langt
dalla metropotL Non si è dimenticato in quali ter-
mini nobili e pieni di emozione la Regina ringrasiò
il signor Peabody inviandogli il suo ritratto. Ora
siamo lieti di poter pubblicare un atto di generosità
dovuto ad un 6entiluomo di Preston, il signor Bair-
stow, il quale ha legato la somma di 2,500,000 fran-
chi a vari istituti religiesi e di bene0aenza della sua
città natale, di Manehestere del ducato di Lanca-
stro. Tali esempi non sono rari in laghilterra, e
quantunque le dOUSEÎOni conservino proporzioni
meno elevate, provano se non altro da quali senti-
menti siano animati i membri della società verso le
classi laboriose e sollerenti.

REGIO ISTITUTO
DI STEDII SUPERIORI PRATICE E DI PERFEZIONÆMENTO

IMPlBENEE.

Sesione dißlosaße e fdologia.
Presso la segreteria di questa sezione òaperto

un concorso speciale di studi per queiprofessori
di licei e ginnasi municipali o provinciali che
essendo sforniti di titoli legali vogliono acqui-
starli. *

Sono ammessi tutti coloro che abbiano, per
lo meno, insegnato tre anni, e subiscano un esa-
me di ammissione nella materia del loro inse-
gnamento.
R corso durerà un anno per coloro che siano

da cinque o più anni nelPinsegnamento, e due
anni per coloro che inseguino da tre anni al-
meno. .

Le iscrizioni 6080 aperte ABII BI IÛ geBBaiO.
E corso comincierà il 18 gennaio.

Il segretario
T. Fusem.

(Sipregano i giornali di riprodurre questo anamsio).

ULTIME NOTillE
Un dispaccio da Termini ei annuntia che S. A;

R. il Principe Umberto dopo aver ieri inanga-
rato il tronco della ferrovia Termini-Arda, si
trattenne in quella città ove ricevette tutte le
autorità, recatesi a fargli omaggio.
Lungo tutta la linea Arroviaria percorsa da

S. A. R, le popolazioni accorse in massa le di-
mostrarono con entusiastiche acclamazioni il
loro devoto afetto.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENEIA ßTEFANI)

Nuova Xork, 16,
È scoppiata una sommossa a bordo dei tre

monitorsvenduti al Però e che trovansi a Nuova
Orleans. Corre voce che essi fossero destinati
agPinsorti di Cuba.

Washington, 25.
Un proclama di Johnson accorda il perdono

senza condizioni a tutti quelli che presero parte
all'insurrezione del Sud, e li reintegra nei diritti
e privilegi costituzionali.

Lisbona, 25.
Si ha da fonte paraguaiana

.
.

Assicurasi che il ministro americano Mac-
Mahon fu incaricato di offrire la mediazione del
suo Governo, coll'assenso di Sarmiento, presi-
dentedella Repubblica Argentina. Il Brasile riti-
rerebbe il suo ministro da Buenos Ayres.

Madrid, 26.
La Commissione de10omitato elettorale mo-

narchico espose al Governo la necessità di far
sentire maggiormente l'azione del Governo nelle
prossime elezioni delle provincie.

I capi del partito repubblicano pensano disi-
nunziare pel momento alla forma repubblicana
a favore di Espartero. La lettera del duca di
Montpensier li decise a prendere quest'attita-
dine.

Vienna, 26.
La Presse dice che la Conferenza non fu ei-

nora nò accettats, nè riousata. Le trattative
continuano attivamente per fissarne le basi.
Il maresciallo Mac-Mahon arrivò a Vienns,

ma il suo viaggio non ha alcuno scopo politico.
Parigi, 26.

Chiusura della Borsa.
24 26

Rendita francese 8 */o . . . . . 70 05 70 17
Id. italiana ö *, . . . . .

57 20 57 17

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.416 - 420 -

Obbligazioni. . . . . . ... .
.227 - 226 75

Ferrovie romano . . . . . . .
52 - 54 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .118 50 117 50
Ferrovie Vittorio Emanuele

. 48 - 49 25
Obbligazioni ferr. merid. . .

.149 50 149 50
Cambio sulPItalia

. . . . . . .
6 - 5 a¡,

Credito mobiliare francese
.
.290 - 293 -

Obblig. della Regia Tabacchi.427 - 428 -
Vienna, 26.

Cambio su Londra . . . . . .119 60 - -
Londra, 26.

Consolidati inglesi . . .
. . . 92 */a 92 1¡,

Parigi, 26.
La Patrie dice che la Francia e PInghilterra

sono perfettamente d'accordo circa il conflitto
turco greco.
L'Etendard smentisce la voce che debbaaver

luogo un cambiamento nel personaledelle gran-
di ambasciate.

Parigi, 26.
Oggi correva voce alls Borsa che la confe•

renza si riunirebbe a Parigi.
La Frapee dice che la Turchia dichiarò che

non acconsentirebbe mai nè a cedere Candia, nè
a darle l'autonomia.
La riunione della conferenza non è ancora

certa, ma soltanto probabile.
Madrid, 26.

Assicurasi che il governo realizzerà nuove
economie, modißcando le divisioni territoriali,
creando grandi governi e sopprimendo la mag-
gior parte dei governi delle provincie.

Costantinopoli,25.
Alcuni impiegati della legazione greca cam-

biarono nazionalità, divenendo sudditi ottomani.
Bruxelles, 26.

L'IndépfNdance belge pubblica un telegram•
ma da Berlino il quale dice che le potenze fir-
matarie del trattato di Parigi accettano il pro.
getto di una conferenza speciale proposto dalla
Prussia.

Vienna, 26.
Informazioni di buona fonte giunto da Pie-

troburgo amentiscono che la Russiaabbia auto-
rizzato i legni greci di navigare sotto bandiera
russa.

Parigi, 27.
Il Senato e il Corpo legislativo sono convo-

cati pel 18 gennaio.

UFFICIO CENTRAIA METEOROLOGICO
Firensa, 26 dioembre 1868,ore 1 pom.

La pressione barometrica aumentò di 1 a 6
mm. in quasi tutta la Penisola. Tempraturastazionaria: venti generalmente deboh e vari.
R mare continuð ad esser mosso, e il cielo no-
voloso.
Il barometro si innalzò rapidamente in Fran-

cia e in Alemagna, e si abbassò leggermente in
Irlanda.
Il tempo si mantiene calmo, na da indizi di

sollecito miglioramento.

OSSERVAEIONI. METE0BOLOGICHR
Ibito asiB. Museodi afsies eBioris maiuraledth

Wel giorno 26 dicembre 1868.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. O pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a em

,,
sero . . . . . . . . 753 8 754 2 754 8

Terinometrci eenti-
grado....... 110 120 100

Umiãith relatiw 87U 8Œ 0 83 0

Statodel cielo•
• • - pioggia pioggia nuvolo

yng, § direzione . . SO SO 80
f forma . . . . debole debolo debole

Tmperatura""" •••••&...‡325
Tmperatura minimmi

- • • • • • • . + 10 0
Pioggia nelle $1ore.

. . . . . . . . mm. 25,3
&nellanotte de147.4iqqmbre . + 9,0 ,

TEATRO DELLA PERGOLA, ore 8 -Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Rossini:
La Cenerentola - BaHo : Fiamma d'amore.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta.
zione delPopera delmaestroVerdi: Un Ballo
in maschera.

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La drammatica
Compagnia di L. Bellotti-Bon rappresenta :
Celeste.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da Peracclii rappresenta:
Don Marzio maldicente.

TEATRO DELLE LOGGE, ore 8 - La dram-
matica Compagnia francese diretta da Eu-
gène Meynadier et E. Bondois rappresenta:
Les folies dramatiques.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia di Alessandro Monti rappresenta:
Ussa commedia in famiglia.

TEATRO NAZIONALE, ore 8- La dramma.
tica Compagnia di Lodovico Corsini esporrà:
Il ritorno del misterioso pellegrino dalla
Terra Santa.

TEATRO GULDONI, ore 8 - La Compagnia
drammatica della signora Bon rappresenta:
Lucresia Borgia.

FRANCE600 BARBERIS, gerente
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in Castiglioni della Pescaia,rsppresen- -=

.

vanni di Belullo B pe einllo - astr*Caso - Domenico di Gi me -

tata strestimo ¢el comune al detto nichiarazionerassenza. Una nuova edizione delle leggi sulle tasse di registro e di ballo (4 lu- o ===irin==ore- user salva- "T¶¾¾g"f¿¾¶ g;
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stren,to $$$uftf ist ,4
glio 1866, col ricipiamo ad ogni articolo delle modificazioni introdotteri tu ËË e on "ggg'°2gilogg "g

2· Ona casa detta del Forno di Ma- kbiou Raffo fu Luigi residente a Se dalla legge in luglio 1868, e coll'aggiunta del testo di quest%1tima legge, '

c .alep aarani - nemenico castra-
rio, postacomesopra erappresentata

a a e sil ribun en v b Don che delle relative disposizioni regolamentarie 18 agosto 1806 e ill ot- meio -oins.ppe sa n. . e aan rt'ant rane at a y exq

2$$i "pŠo iÎoio r , ggg e je r tobre 1808, e del testo delle leggi (angotato delle moditiçazippi) g dei re- 'd o 8 fam G e
9

• sono già donderliato .n Cavi di Lava- gOlamenti sulle altre tasse indirette, affidate all'Amministrazione dextantale, °,· "L"' P o de Loi s - Beanaro Majooeo -

caÊi nÎ Šp'r .TaiÙea2 Ziar2JÈU.Ïo dl Lara- OSsia sulle tasse di società, sulle tasse di manomorta, sulle tasse ipotecarie
numero 127, per 11 prezzo ridotto d Chiavara, addi 22 novemb e 18LS e sulle tasse amministrative e degli indlei anglitici alfabetici di tutte le dis- va.ncravano - e r

'

Leónardo de Loll - P"$•$nitana con senlin e unaio, si- ===-= = ---- posizioni riguardanti le tasse di registro e di quelle riguardanti le tasse di tŠffis 'In casÏÅ a Pao

tqata iq ¢etto pagse e rappresentata Silac01o di Etalleferia Ì)0IÌ0. Luc ano olaizzi - gt fu C rmine Sabating Ustinella - Sima-le d'Apol-
in sesigne 51, num.273,per L.1,26846- per l'es¢rcistp della professio"* Un volume di ohre 450 pagine in-8• - Lire 8 ¶#. r vii - f"tŠÏg looio - Tommaso de Lollis - Vaacen-
gb Un possessa semmativo coa nti di procuratore capo• . Iantonio di C.cco uigi f Domp. Pal- to di Gironimo - Vincenzo di Sciullo

ed olisi, rappresentato in sezione L, Anna Zo, Margarita moslip di Ven. La parte del volume gignardante \p tasse di regatto col relativo indice L. s to. mieri - f.ulgi di Donato di Lello - ik-
- V sa Magocco - Vinesaro d'A

numero 130, per fire 1,809 90' eeslao Benanzia, e Ahrtino madse e La parte del volyme riguardanto le tassa di bollo col relativo indice L. x so. ria-sime pa Tinto - Michele spattni - sa

Estragte di bando ria prestata a parentigia 4 erario La spedizione 4el volume I.eggi sulle Tasse di Registre e Belle Terra erres- Ni a a re - Nicola
r ordinare che in nu breve termine

per sendita fortela, eædelA gn lopr tuata, yogelbilspentes 3Nr 4 444 $# cors•©stte diqeasabre Di Nicola Let I, Nicóla omi a r

Lagattinadeldi!9 febbraio 1849, rispetuvo marito e padre già eser- Neo o o'a%beningn dr
puta o ri to del
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regionate di Pirenze, alle Istanze del funto il 20 gennaio ultimo scorso, dit- unadi

.
Da quâlebe tempo molte lmi- pa e - s t rr tta in presorizfÿre treniengs-

signorFerdinandoRoiniposs0teatee ôianoebinnquevogharendersioppo- SCIROPPO D'IPDFOSFITO DI CAIaCE tazionidsonoprodotte, manessuna un -PasqualediCieco Pas aled eonesseremanteentól'Islantanel
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mamo d av sa a u co e a r prLque sciropga man ni 990 a a apara Ba y At aiva r u Miche ehe ' r ni del e r lo e

sarre e VinceurioBencini, donticillau solte, verrà provvisto a terinini del- rjconfatta rapidamente alla salute - 11 suo impiegoÊanott pi sodd! acent risulta a61 ritro dori, aslestarri, Cioco - Salvatore Übâtini - Bab ipp sarà fatto deposito nelis cancelletia
nel popplo di San Michele a Castello, l'articolo 69 della legge 17 aprile 1859 nelle bronebiti, irritBEÌQBI di gegt0, 800. 80ð. gggggjggggg . gggrigygg gg gggÂÎtÏ!(- del detto tribunale di tutt'I docu-

pretura di Sesto,chy il primo rappre• Turino, li 14 diceurbre iß§8. Depositi: Firenze, fariqaaia Rpate Italiana a1 Duomo, farmacia della Legazione Britannipa, Via Tornahypuk e (47- Bürgstro Salvatorg - S$anislag di Lello at da ptµ g 11 o delt
sentatodal signor Emilio Biondi sin- 4073 RivzrrA, proc. staciq Groves, Bor6ogpissanti -Livorno, fartnacia G. Simi- Mdano, farmacla di Cyrio Erbs, e pgesso la farmacia - D Sabadno Tinto - Salvatorn ba- feudali loro estensioni 9 conli-
daco al di lui fallimento, sarà esposto -- 41aosent o 00mp ,

lia della Sala. 89( stracane - Tommaso Tintp - Tveit gag¡gg¡ che la ri tLiva m•
In vendita al pubbileo ineanto per ri-

--- I P a Voe n PI og stazione da essi coloni vita colig
insalarsi al mag61ore e migliore oke Restano avvisati i creditori del fal- 414g , di Sciullo - Francesco di I Mo la 99- Pavia ichele-D. Pa ante de Fon. Pavia - VineobroBaltitq e - Vincenzo ola pa ded açr a o della na.
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Citazione per pubblici proelgal. F a osu I tini la u a 9 i n noiiæeu
Maggiore e Basgano dello Strologo il m e e d Y Fin f m Majoeco - I * sti Cle R Ates ro Palumbo - Annibale P4-

Fili po avi o rappresenterà

lativo ban o.
di trepta decepbre corre.nte a cre ciolq, domiediat n Dispoli, arge Fiorindo Tavano - Francesso da Cicco sarioTagoo di Niedl4 - Rosario d'A I"mbo - Autoolg F4ntina - Utibano '

una pom. sarà proceduto sua verlii- S. Orsola a
,
numero 1, e eh+ di Giovannandrea - Francesco Fina- gostino -Raffaele Ma ilo - Baffnete Saccone - Atit. di Fatyo - Móstino Pasqu4LE Stamartig, pgaiare.

8: i da ca dei loro coditi contro il fañi- tivamente i neiano pfesso ' more fu Giacomo - Francesco Marchi- Siibatini di Ptsneescó - Rosario 1Fi- Palumbo - Buonangdo Marghetti -
Un casagnento posto nel popolo di mento suddetto, nella cancelleria di cato FMippoSavino Ed in forza di de telli - Frh p Marcone - Prancesco anoin I Rafaelee Leonardo Salvatore con Itacio Morgante -
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ece uen zionale dei Firenze, jf. di nd I r r noes dW.it fat. 'ti.Li,,g a4 - 323" d'",Tia *JEÎ stante il signor Giovacchino della

ed al catasto di dettacomuniti è rap- Li 21 icembrp 1868. Monte L9plana e Fallo, di eai à in di Loreto a Francesco di Nozzi fu Ro- 4tirío - Silvatore Pelle cola Marchetti - Dome ce nèln!". renzo Cacconi, possidente domielliato
presentgte pella sezipse E daße parti- M. Os Merz, vie cane

possesso d'esígere esso istante, eigê: sario - Franoeseo di Wino fu Nicola • di SeinlIð -A Sãsiibaldo Osatraeam pr. d FancemFantini - Doth. di in krato, nella dua qualitik di padre e
aeg i5 iõil,articolo 4i stipa 371, Per l'ex-i udo di Montebello,• Fraqcesco spavpqta (4 Vincenze - 5 Tavan - Sabqtl o getu neeg Palum -Donienteodi Tod legitti-o rappresentante in di loi t-

ni§ Ig lii L. (ß 69 Antonio di Giuseppe Cotumaecio - Ifrancÿs.cgdiDq . Pygegript - Fraq- Pa - Toni so Tin -
masd -D e6feó di Go zio Ña tBÀ glia minori seqpigt eggylygnti Teregg,

e on chino ne vorrà PROF. PlgRRE mqdico-chirur- Astoolo di Francesco di NigoParco cedeo di (.ella f rr in g- Hardizai - Tebla Nardini - F Luisa e Fukipia Gegeoak h4dipbla-
farsi eierente al detto inca to dovrà meeeanico, dentista Pa at la y a NA ar o go- t ud -Giuseþpe S svetta squ S p rd Shoon - Dom fu Co o afarchétu fato d (qra çon bgqeagip d'ín-
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Fiado neelleria della pretara di

accettate, una signora che recusagt conserva- tumacolo - Angelo Patmiefl -Antonio Cieco - useppe Pavia fu Emidlo - 9 neenE Pátig di Duth. ·- Vitiódifra gekdPpgpgro - O cinto di Rienzo t¾

in op¶ormig glia sentruz4 di
re semp'enel me esimo st4to le trên-

e Gaetano M joeco - Antonio di Car- Gianoppe di LeMo - Giustico di Cosmo V 44one - Tobia Sabatini - Vincenzo - G useppe di Cricanty Fanti n - Giu- Li 22 dicembre 1888.
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4227 EB. MAGNEI.u. per cons r r amorbidezza, fro- nuolo di Franceseautonio - Cosmo Pa- basmi di Nicotingelo - emse pe Pa- Giu dL Francesee -GIstupietro µq ge er & Desgrisiony dello stabils:
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Sall'astansa di Giuseppe Viotti, re- profumieri d arigi, ffrono il loro nuo - Coneezio di Benianing Sat- seppe Finamore - Giordani Castraea- Tínþ ati lo Nicola Nar- d'Apollomo - Antonino d Matteo -1ñ• osseggigto di th.n.A46 15, e per ogni
sideg in Acquí,ammasso al patroei- Sapone Miranda che mantiene tutto valore - Crescenzo di Vmmo - Car. me - Glastinodi Cmeo , Giuseppe Co- diszi -A " rest4nte ossia tassa.pred¾ di lire

tredici novembre 1868 (registrata ivi enli, ecc. Tali o, genuti signore,1e casco -Catantloo Sabatini - C milio Salentore - Luigi di di Nicoloni tini - F naeseo Cabedehfá - Gianvid. pe di Seiullo Chier Catinella - LLO d combre 1868,
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aqueste malattia. Nicola di Ciceo - e di Cacco f9
-Cogimire C o pH - Fiori Rosito - Fradeesep gMatteo . In foga del agatratto rogato in Vi·

Esigere sa ciaschedana boccetta la firma Gris ault e C. nico a'A estino fu Donato - Do Nicohnt. - Martano PaWa - Ma impo canL - Camilio Pinamore - Carmela Francesos di Donatink Marlani . reppe ¢af notato Fallegi il dl 12 de-
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- Dom. Pnamore dilEò ·" Wm Io - Matro Babatini in Pietrangelo.- gelant. Pavia - Cosmo di Cieoo -Ca. - Leonardo di I allis - O con Íire 2097 e 70, 11signor Gloramíî
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ARIAMEALEGEIACONOM CA tta - Domenicangelo di Leilo - De
dizzi fa Minh - 'iebla Salvatore fu

- amilldSabatinidi 14 - Damillo - 6;bgelo diDom -Lodovico avente per oggetto 1%sercizio di unro
Çoþumaccio - Dom di orgi - Nico strizzi- Nicola Othi- diMaato Sabatini - gas .

Castracane - Leone di Lollis - forno in ane•Ðab:Io dipropr¾
ut C tracana - Dom. da Cice ha - Nicola Stanstant , N·cola Ma Oarmine tineochia-0 zo3f oc. Luigi dI Getina Mär i - Mariano dell; ditta puq1esjaa, posto in Firen-
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Findone r Dom. di Michele Sabátioi - tu CJsmo di C.eco - thoranni di Ç ceo tar Dosi di'LtdinoCastraease Pietropaolo dfTitti - Paolo a'A dettggignoy GI 04 Witgl é gben-
Ordine del gierne: Danieli di Ciceo - Dem. di Lu¡g Sp. fu Nicolant. - Niinziò d4 Piore di Cie - Dat enico V4k rg,- Domeg Pal- - Sagaele diAnt, di Seiullo - Gilo nella dißa slessa il signor 6io-

f* Lettura del rapporto defia Commissione elettala mattina del 13 eorrente' venta .
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di Sebastiaro di f acco - co - Nicola Sabittiffi fat E:nidio - Ni- miert Dom. di Carlo di memllo - mero di'Sciullo - Riftele Rosato - Tan Mattip9 del 14 Giovan Martino

per rivedere i bilanei, one Domen Id Balvatore - Dohn di ce ant d Rento - Nicola di Gieele Fl. Dem di (.ufgl di l9ossi . Donienteam. Embattoi Catinella - Ant fu Stefano di Wital.
7 À provazione dei bilanci. Giovanni T to - Dor.ato di Biast 84. nau...re - Nicola lannamico -Nicola di gelo Salvatura . Demoptea Epta di %ita•hmtino di Cristoforo di SofuHo Dott BoarTm
30 0 oferma dell'mstitore nominato' dalla Commisstone promotrice e dal batini - Es edi di Berardino Tonto,da. Olus d• Ceco- NipulaFinamore Osta• Angelant . Dgsp_enjco.di Nicola di (f. - Sp tino di Sc'ulla - Tommaso fu

Comitato della Annona aalta persona del signorFedele Bartolini sitico Teodo e Ant. 11ardizzí- Eusg. ferehto - Nicola (g gntonjo ¶i L ¢lo - qo . Dotlánigo Vitelli - Domedid 61 Bi½«e di Lollis - Vincenzo d'Am:cu .
4•Propostadei gignori avv. Piazzin e Giotti, per la nomina di una Commi& chio Tmto - Itosada Saccone - Emi. N cela Salvatore di Francesco - NÏ- Giuseppb estracabe:Detnooidangelo Vincenzo Castraeano di 1.od*' Alla Gazzetta d'o

sione per rivedere la statuto sociale dio di Nino - 14cidio Palconio - Emi- colant di Fradeo a Niedia Peffegini kmanfore - Daniele di Ciceo - Dom. C4rm. di Sciullo di Cristefare - co.

5· Elezione dei compnenti la Commissíone promotrice ed ilComitato de!!a dio di Lollis - Fraacesco Stanziani di fu Luis;i - Nicolad'Agostino - Pietro Caricíno - Domeni Sabatini - aardo Schieda - fineenzo fu Adriano sono uniti Supplementi
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Gabriele - Francesco Caracino - Fran- Finamore CardHlo - Pirsqttale di Lello Dotadhiao d'Oiàëlb ; tino di Seinlla e Vincenzo fu Sanseppe contenenti annunzigiudiziari.
I soci per essere ammessi all'adunanza dovranno esabire alla porta d'in- cesco Iannamico - Francesco Fioamo- - Pasqualedi Dots. Finamore - Palme- -N Pellegiapp - d'Apollonio - Coriote Mariani - Vla-
esso le asiani consitanti la loro inserizione nell'Album dei Socl. I re - Francesco Tmto fu Giovanni- rindo Pavia - Pasquale d'Agostino · re - ato di BISie - cenzo di Liberant. di Gilblanío - Vin-gr
Firenze, 24 dicembre 1868. I Francesco Caraerno di Casmo - Pran. Pasquale Salvatore dg Frycesco - gi. chio nto - Epime&1e Castraeano , cènto di Ldi ¾ne - Vincenzo

Il Fressdente del Comitato della Annona cesco Cotomaccio -Francesco di Lello lippo Nardizzi - Palmerindo Sabatini . Fiš¾ eo di Caramade d'Orazio di Glowspa ticiallob- Yi nso di FIRENZE --Tip. EREN BOT
4238 LORENZO FAINL fu Andrea - Füippo Pavia - Francesca Pasquale di MarceligTlnto -Pasquale D, Talipp gÿzgaccip. Frgncescq Matteo zo di, om. gocco . TA.


